
  

SINTESI DEI CONTENUTI OPERATIVI DEL “CONTRATTO DI FIUME MELLA”  
 

Aggiornamento  al 12 Marzo 2009 
 

 

 
Azioni che possono avviarsi subito 

 

Istituzione dell’Agenzia del Mella:  
 

SOSPESO - Iniziativa sospesa a seguito dell’esito delle consultazione tra gli enti 
 

Elaborazione Progetto di “Sistemi Verdi Multifunzionali:  
 

FATTO – Presentato alla Regione Lombardia un progetto di intervento sui comuni di Nave, 
Bovezzo, Villa Carcina, Sarezzo,  Lumezzane, Gardone V.T. e Marcheno, per una superficie 
complessiva di ha 17 riguardante 12 diverse aree del costo complessivo di 270.000 euro. Il 
progetto è stato interamente finanziato da Regione Lombardia (70%), Provincia di Brescia (15%) e 
Comunità Montana di Valle Trompia (15%). Nel corso della primavera inizieranno i relativi lavori. 
 

Elaborazione “Progetto Concordato” per manutenzione idraulica e perifluviale: 
 

DA AVVIARE – Allo studio l’ipotesi di aderire al Protocollo “MANUMONT ” dell’Autorità di 
Bacino Fiume Po per lo studio e l’implementazione di un piano di Manutenzione del Territorio 
Montano e dell’alveo dei corsi d’acqua del Bacino del Mella, da presentare come Progetto 
Concordato Territoriale in riferimento al Piano di Sviluppo Rurale. 
 

Elaborazione Progetto di completamento della pista ciclabile:  
 

IN ITINERE - Il progetto è stato steso al livello preliminare ed è stato inserito all’interno di una 
candidatura della Comunità Montana (Sistema Turistico e Sistema Culturale) ai fondi Cariplo per i 
“Progetti Emblematici” – Nonostante il buon posizionamento il progetto non è risultato finanziato 
– Si stanno esplorando nuove possibilità di finanziamento.  
 

Coordinamento dei PGT in formazione:  
 

FATTO – La partecipazione a tutte le VAS dei PGT in formazione (Concesio, Caino, Nave, Villa 
Carcina, Marcheno, Tavernole, Pezzaze, Collio) ha prodotto l’impegno di tutte le 
amministrazioni a cartografare una fascia paesaggistico-ambientale fluviale continua lungo il 
Mella e gli altri corpi idrici del bacino. 

 

Azioni nel medio periodo 
 

Politiche di tutela qualitativa acque: 
 

IN FASE DI STUDIO – Progetto di “Caratterizzazione” degli scarichi in raccordo con la DG Reti 
di Regione Lombardia – Partecipazione al Bando Cariplo 2009 per la realizzazione di impianti di 
fitodepurazione e fasce tampone con la partecipazione di ASVT e AATO. 
 

Politiche di tutela quantitativa acque: 
 

IN FASE DI STUDIO -  Rielaborazione del materiale raccolto da ASVT per il bilancio idrico legato 
al nuovo acquedotto di Valle da convogliare in una Mappatura e data-base di tutte le derivazioni 
di acqua del Mella a valle di Bovegno. 
 

Politiche di controllo ambientale: 
 

FATTO (da sviluppare) – Istituita presso la Comunità Montana una Commissione al Paesaggio 
che funziona anche per i Comuni di Tavernole, Pezzaze e Irma – IN FASE DI STUDIO - Ipotesi di 
un tavolo presso la Prefettura di Brescia per il coordinamento inter-forze in materia ambientale. 
 

Politiche di diffusione culturale:  
 

FATTO (da sviluppare) – Attivo il sito www.fiumemella.org . Sviluppate nel 2008 attività di 
divulgazione nelle scuole primarie della valle. Concorso Opere al Forno Fusorio. DA AVVIARE 
– Estensione del programma didattico alle scuole superiori – Il coinvolgimento di altri portatori di 
interessi (Università di Brescia – Associazioni Industriali e Artigiane) e attività in essere 
(Agenda21, Distretto EMAS). 

 
Azioni Strategiche 

 

Già avviate e da rendere 
permanenti  con effetti fino al 

lungo periodo 
 

Ampliamento all’intero 
sottobacino del Mella 

dell’elaborazione condivisa 
di uno scenario di sviluppo 

durevole  
 

realizzato attraverso processi 
decisionali partecipati da tutte 
le amministrazioni in gioco 

e con valenza di 
programmazione/pianificazio-

ne del territorio 
sovracomunale. 

 
Il D.Lgs. 112/98 prevede che, 

attraverso un’ Intesa 
istituzionale, da definirsi 

previo accordo preliminare, 
sia possibile, senza 

l’introduzione di nuovi 
vincoli: 

 
- Rinegoziare i vincoli 

esistenti, adattandoli alla 
realtà territoriale locale, 
razionalizzandoli ed 
evitandone la mera 
sovrapposizione 

 
- Introdurre meccanismi di 

perequazione territoriale e 
di compensazione per  
vincoli e infrastrutture 

 
- Contrattare 

preventivamente 
l’eventuale introduzione di 
nuove misure di tutela che 
sarebbero altrimenti calate 
dall’alto 

 
- Perseguire un’efficace 

riqualificazione a norma di 
legge 

 
 

Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale 
E’ necessario alimentare il rapporto con la segreteria provinciale dell’ AQST sottoscritto alla fine del 2007 

quale strumento privilegiato di raccordo con le DG Regionali. 

 


